
NEL MONDO 

La nave colpita 
nel Golfo Persico 

Aumentano ora le pressioni Mercoledì 9 si riunisce 
in seno alla maggioranza la commissione Esteri 
per un intervento della Camera dei deputati 
della nostra Marina militare Riferirà Andreotti 

Protesta italiana all'Iran 
Oggi il Consiglio dei ministri 
L'Italia protesta con Teheran per I attacco alla «Jol
ly Rubino», e intanto 1 drammatici avvenimenti nel 
Golfo movimentano ulteriormente la polemica po
litica ali interno della maggioranza II «fronte inter
ventista» accresce la pressione per I invio di navi 
militari Italiane In quelle acque Oggi la questione 
va al Consiglio dei ministri, il 9 settembre ne discu
terà la commissione Esteri della Camera 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I ROMA II governo Italia 
no ha espresso al governo 
dell Iran la più lerma prole 
sta per I attacco mosso alla 
«Jolly Rubino» da una moto 
vedetta le cui caratteristi 
che Indicano con ogni evi 
denza che si traila di una 
uniti Iraniana» Istruzioni in 
tal senso sono state impartì 
te i Immediatamente» Ieri 
mattina ali ambasciatore 
d Italia a Teheran Inoltre è 
stato anche convocato alla 
Farnesina I ambasciatore 
Iraniano in Italia il quale pe 
rallro ha «categoricamente 
smentito» la responsabilità 
del suo paese 

La drammatica vicenda 
delta Jolly Rubino» appare 
comunque destinata a movi 
mentare la odierna riunione 
del Consiglio dei ministri t 
liberali erano già mtenziona 
ti a chiedere luce verde» 
per la partenza del dragami 
ne e da quanto è accaduto 
Ieri II fronte Interventista» 
(che sia acquisendo nuove 
reclute) trae motivo per al 
zare ulteriormente il tiro 
L Intera questione andrà co 
munque a un primo vaglio 
parlamentare mercoledì 
prossimo 9 settembre in 
una apposita riunione della 
commissione Esteri della 

Camera La commissione è 
stata convocata ieri dal suo 
presidente on Flaminio 
Piccoli (De) Il quale ha dell 
mio «valida intelligente ed 
Importante la strenua difesa 
del ruolo dell Onu fatta dal 
ministro Andreotti» Piccoli 
ha anche sottolineato I op 
portunila di «tener distinte le 
questioni Esteri e Difesa e 
per questo mercoledì la 
commissione sentirà solo il 
ministro Andreotti (e non 
anche Zanone ndr) I prò 
bleml riguardanti la difesa -
ha aggiunto - Intervengono 
secondo me dopo che una 
decisione politica è stata 
presa» 

1 liberali naturalmente 
non la pensano cosi II più 
scatenato è il presidente del 
gruppo della Camera Batti 
stuzzi per il qale 1 attacco al 
la Jolly Rubino» è stato «la 
migliore risposta alle troppo 
facili ironie e alle obiezioni 
mosse alla nostra richiesta 
di una decisione operativa» 
senza di cui I Italia sarebbe 
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Il mercantile Italiano Jolly Rubino colpito Ieri nel Golfo 

Attaccate oltre 350 navi 
M Sono 353 le navi altac 
cale o danneggiale ntl Golfo 
Persico dal maggio 1981 
(quando I Irak dette il via alla 
«guerra delle petroliero ) e (i 
no alla mezzanotte di merco 
ledi Non sono comprese nel 
numero la porta container Ita 
liana «Jolly Rubino* e le due 
unita iraniane colpite ieri mat 
lina dagli irakeni Vi sono in 
vece Incluso le sette navi (cin 
quo nel Golfo e due nel mare 
di Oman) che sono state dan 

neggiate più o meno grave 
mente (una addirittura affon 
data) dalle mine II dato glo 
baie è formio dai Lloyds di 
Londra e riguarda gli attacchi 
che sono stati confermati da 
fonti indipendenti e non sol 
tanto annunciati dal due belli 
gerann 

Quasi un quarto degli attac 
chi (88 con quelli di ieri matti 
na) sono avvenuti nel corso 
del 1987 Sette si è detto so 
no le navi danneggiate dalle 

mine Delle rimanenti ben 22 
sono le navi attaccate da sa 
baio scorso uoè in meno di 
una settimana 13 sono unità 
iraniane (quasi tutte petrolie 
re) colpite dal) aviazione ira 
kena mentre le altre 9 sono 
petroliere e mercantili dt varia 
nazionalità colpiti da motove 
dette o da motoscafi veloci 
presumibilmente iraniani (ma 
per almeno due di questi at 
tacchi incluso quello alla «Jol 
ly Rubino Teheran ha negato 
la sua responsabilità) 

La portacontainer riesce a navigare 

La Jolly Rubino 
ha raggiunto Dubai 

DALUA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI GHIGGINI 
GENOVA La Jolly Rubino delle iabtne* 

l ventidue della Jolly Rubi 
no insomma portano la pelle 
a casa solo grazie ad una 
provvidenziale manciata di se 
condì in quanto I colpi di ba 
zooka sono riusciti a perfora 
re le spesse pareti metalliche 
Subito dopo I attacco (venti 
minuti di fuoco forse anche 

ha riportato danni seri ma 
non irrcparab li ad una vasta 
paratia dei ponti super ori in 
corrispondenza delle cabine 
degli ufficiali e dei marinai 
Cabine che - come ha riferito 
via radio il primo ufficiale Fé 
derico Di Carlo di Lerici - pò 
chi istanti prima erano ancon 
occupale dagli uomini «Dalla dimitraglaince) e fatto un ra 
matoutditta qualcuno ha pido ippello gli uomini del 
pronunciato di-Ite frasi in 
arabo e cubito dopo è partito 
un primo colpo in direzione 
del ponte di comando e della 
Stazione radio Fortunata 
mente ha raccontilo D Car 
lo - ti proiettile e stato dina 
(a dalla ciminiera II secondo 
ufficiale e riusalo appena in 
tempo a far scattare I aliar 
me e gli uomini ad abbondo 
nare gli alloggi indorare i 
sa/vagenti e metti rsi al ripa 
ro quando altre cinque gra 
nate sono esp/ose? ne/Za zona 

1 equipìggio hanno chiamato 
per telefono le rispettive fami 
glie sparse in Liguria a Molle! 
la e a Bari a Torre del Greco e 
a Lampedusa per spiegare 
1 accaduto e tranquillizzarle 
sul loro stato di salute 

Il marinaio Giuseppe Bono 
di Lampedusa è stato sfiorato 
da una scheggia ma per un 
vero miracolo ha riportalo so 
lo una escoriazione suporfi 
ciale ad una spalla medicata 
subito con un baiuflolo di co 
ione II comandante del car 

go Guido Manfredino di 59 
anni abitante a Genova in un 
appartamento di via Carlo Ba 
rabino si è invece lussato la 
gamba sinistra inciampando 
sul ponte nei concitati mo 
menti del bombardamento 

Quanto alla nave come ha 
spiegato il direttore operativo 
della Compagnia Messina co 
mandante Armando Cervello 
è in condizioni di proseguire 

la navigazione con t propri 
mezzi e m condizioni di steu 
rezza» Un comunicato del 
I armatore ha informato poi 
e he la Jolly Rubino conclude 
ia regolarmente il suo viaggio 
II giorno 8 sarà a Hodeidah 
nello Yemen del Nord poi fa 
ra ritorno alla Spezia Ieri sera 
intanto intorno alle 23 è arri 
vata a Dubai dove il coman 
dante Manfredino è stato tra 
sferito a terra per i necessari 
accertamenti medici in base 
al quali la compagnia decide 
rà se sostituirlo o no 

La Jolly Rubino varata nel 

condannata alla subordina 
zione nel lapponi interna 
zionali» I suoi naturalmente 
gli fanno eco Biondi sostie 
ne che dopo quel che e ac 
caduto «le indecisioni i n 
tardi i sottili distinguo sul 
I invio di mezzi navali nella 
zona non sono più ammissi 
bili» mentre il vicesegreta 
no Sterpa polemizzando 
con il Popolo che accusa 
di «confusione e irresponsa 
bilità» afferma che «questo 
governo rischia di invec 
chiare in attesa di una nuova 
decisione dell Onu» e che 
dunque bisogna dimostrare 
la volontà italiana di assieu 
rare il diritto di navigazione 
anche per il nostro naviglio 
mercantile» 

L argomento è pili penco 
loso di quanto possa appari 
re a prima vista perfino ì II 
berali devono infatti essersi 
accorti che insistere sui dra 
gamme è ormai assoluta 
mente ndic :>lo Di quali «de 
cìsioni operative» si parla al 
lora? Forse di mandare una 

squadra navale con I mero 
ciatore «Vittorio Veneto ? 
Nessuno almeno per ora si 
azzarda a proporre tanto 
ma non mancano le avvisa 
glie La Voce repubblicana» 
parla di «problema (della li 
berta di navigazione) che 
prescinde del tutto dalla 
questione dei cacciamine ed 
esige una risposta realistica 
al nuovo tipo di minaccia» 
occorre si un saldo anco 
raggio europeo» ed e dove 
roso il richiamo ali Onu» ma 
ci vuole anche «una valuta 
zione della svolta dopo I at 
tacco alla nave italiana» An 
che Biasini parla della ne 
cessila di una «presenza vi 
va effettiva e coordinata 
dell Europa nel Golfo Mcn 
tre il socialdemocratico Pu 
letti sull «Umanità» comin 
eia addirittura «a preoccu 
parsi della dignità naziona 
le visto che le navi non par 
tono La segreteria del Psi 
Infine si muove in una dire 
zione analoga giacche pur 
ritenendo «giusto» sostenere 

Giulio Andreotti Valerio Zanone 

con forza e fiducia» I azio 
ne dell Onu afferma pero 
che oggi e legittimo atten 
dersi una decisione volta ad 
assicurare un diretto con 
corso italiano ali azione de 
limitata e circoscritta che già 
diversi paesi amici e alleati 
stanno svolgendo nel Golfo 
al fine della difesa della li 
berta di navigazione 

Di segno del tutto oppo 
sto una nota della segreteria 
di Democrazia proletaria 
che definisce urgente «un in 
tervento attivo dell Italia per 
la pace» sulla base «del ces 
sale il fuoco e della smitita 

nzzazione del Golfo» non 
che «del rispetto dei delibe 
rati dell Onu rotti in questi 
giorni per primo dal) Irak e 
dell interruzione dei rifornì 
menti di armi ai contenden 
ti 11 radicale Rutelli presi 
dente dei deputati federali 
sti ritiene che misure di pre 
senza militare italiana nel 
Golfo non darebbero alcu 
na maggiore garanzia per la 
sicurezza della navigazione 
anzi accrescerebbero i peri 
coli di incidenti e di escala 
tion» e chiede che invece si 
accelerino i tempi per la 
creazione di una forza di pa 
ce dell Onu» 

I marinai raccontano la paurosa avventura 

«Sembrava un peschereccio. 
Poi un colpo di bazooka» 
«Pensavamo (osse un peschereccio, ma poi e 
esploso il primo colpo di bazooka Abbiamo dato 
l'allarme e i marinai hanno lasciato gli alloggi Una 
fortuna perché i proiettili sono finiti tutti contro le 
cabine» Nelle parole degli ufficiali a bordo della 
«Jolly Rubino» i momenti più drammatici vissuti 
dall equipaggio italiano La risposta allo Sos e arri
vata quando gli attaccanti se ne erano già andati 

M DUBAI «Era notte fonda 
quando sullo schermo radar è 
apparso al secondo ufficiale 
Andreino Giovannelli un pun 
tino in movimento diretto ver 
so di noi Non gli è stata pre 
stata molta attenzione Si è 
pensato infatti ad un pesche 
accio Ma quando I ufficiale 
si è recato sulla vetta di dritta 
per controllare una boa ha 
scorto sottobordo mollo v ci 
i o illa nave un motose ifo 
lunf"» 4 S r etr q iilro 
persone cht y i iw o ali in 
dirizzo delia n-we 

Il primo u ciale Federico 
DI Carlo raggiunto v a radio a 
bordo della «Jolly Rubino» 
continua U racconto della 
paurosa avventura vissuta nel 
Golfo «L ufficiale Giovannelli 
è rientrato subito in plancia 
per avvertire il comandante 
ed è stato allora che e esploso 
il primo colpo di bazooka 

L ufficiale ha dato I allarme 
ali equipaggio con i colpi di 
sirena convenzionali e i man 
nal hanno lasciato le cabine E 
stata una fortuna perche di li a 
poco altn colpi di bazooka 
cinque con intervallo di qua) 
che minuto tra I uno e l altro 
hanno raggiunto gli alloggi 
Non hanno mirato allo scafo 
ma solo alle cabine cinque 
delle quali sono state grave 
mente danneggiate Evidente 
mente hanno sparato per col 
p re il personale Sono stati 
momenti drammatici» 

Secondo Di Carlo a bordo 
non ci sono feriti a parte il 
comandante Guido Manfredi 
no che si è probabilmente 
rotto un femore cadendo ma 
lamente mentre tentava di 
mettersi al riparo quando gli 
attaccanti hanno sparato il 
pr mo colpo Un altro man 
naio Giuseppe Bono 36 anni 

di Lampedusa e vivo per mi 
racolo «La scheggia di un 
proiettile I ha sfiorato ad una 
spalla» ha aggiunto il pnmo 
ufficiale 

Successivamente mtervi 
stato dal Tg2 Di Carlo che ha 
44 anni e risiede a Lena in 
provincia di La Spezia ha pre 
cisato che gli assalitori hanno 
sparato da circa trenta metn 
e ha informato che anzché 
procedere alla volta di Obel 
da ove la Jolly Rubino era di 
retta ieri sera la nave sarebbe 
approdata a Dubai «per un 
eventuale sbarco del coman 
danle perche sembra non sia 
in grado di continuare» Subì 
to dopo secondo le disposi 
zioni ricevute - ha concluso 
Di Carlo ci dirigeremo alla 
volla dell Italia» 

Il comandante Guido Man 
fredmo c9 anni nella notte 
era riuscito a mettersi in con 
tatto via radio con la moglie a 
Genova informandola dell ac 
caduto e rassicurandola sulle 
proprie condizioni di salute 
«Mio manto - ha raccontalo la 
signora Vittoria Man (redi no -
ha cercato subito di tranquil 
lizzarmi dicendomi che si era 
fatto solo male a una gamba 
in seguito a una caduta- «So 
no ancora molto scossa - ha 
aggiunto la moglie del capita 

no - ma se penso alle inten 
zioni degli assalitori posso ti 
rare un sospiro di sollievo» Il 
manto nella concitata comu 
nicazione notturna le aveva 
espresso la sua impressione a 
caldo in questi termini «Vole 
vano farci fuori hanno mirato 
agli alloggi sul ponte» 

Stando ai primi racconti dei 
protagonisti 1 oscurità al mo 
mento dell attacco era tale 
che distinguere chi era bordo 
della lancia era praticamente 
impossibile «Non sappiamo 
di che nazionalità era il mezzo 
navale che ci ha attaccato -
ha detto un ufficiale della Jolly 
Rubino - perche era notte e la 
visibilità era scarsa» Lo stesso 
ufficiale ha affermato che dal 
la piccola imbarca7ione 
«qualcuno ha gridato Irasi in 
lingua araba» subito prima 
che partisse il primo colpo 

Ci sarebbero anche state 
difficolta a dare il segnale di 
pencolo «LoSosèstatopron 
tamente lanciato - ha detto 
l ufficiale - sia in radtotelegra 
fia su 500 khz sia in Vhf sul 
canale 16 Però stazioni non 
ben identificate hanno distur 
bato il messaggio di soccorso 
La prima conferma dello Sos 
ricevuto ci e giunta dieci mi 
nuti dopo che I attacco era 
terminato e che la veloce im 
barcazione si era allontanata» 

Iran-lralc: 
Urss favorevole 
a un embargo 
sulle armi 

«Penso che I Urss sarebbe d accordo per un embargo 
sulle forniture belliche ai due paesi belligeranti nel 
Golfo a patto che tutti decidessero la stessa cosa di 
comune intesa» Lo ha dichiarato ieri Ivan Kovalenko 
vicecapo del dipartimento internazionale del Ce del 
Pcus in visita privata a Roma LUrss ha ribadito Kova
lenko rimane convinta che la maniera migliore per 
risolvere i conflitti Iran Irak sia comunque quella poli* 
tica 

Un appello 
alla pace 
dai Dodici 
della Cee 

Seriamente preoccupali 
per il proseguire del con 
fiuto tra Iran e Irak» ì do 
dici paesi della Cee ten 
hanno «condannalo fer 
mamente gli attacchi re 
centi contro navi mercan 

^ ^ ^ ^ " ^ " ^ " • ^ ^ ™ tili nel Golfo e reiterano il 
loro profondo attaccamento al principio della libertà 
di navigazione» e il loro pieno appoggio alla risoluzio 
ne del Consiglio di sicurezza dell Gnu lanciando un 
appello perche sta «interamente e rapidamente messa 
in opera» 

La scorta 
inglese 
non oltrepassa 
il Bahrein 

Le navi da guerra inglesi 
non si spingeranno per la 
scorta alle petroliere con 
bandiera britannica fino 
alle zone calde setten 
trionali del Golfo Si limi 

_______ teranno come hanno fat 
• • • — • • • — m * m — ^ ^ t o d a ] 1980 al tratto di 
mare dallo stretto di Hormuz al Bahrein Lo ha preci 
sato il ministro della Difesa inglese mentre II sindaca 
to dei marittimi inglesi Numast da Londra ha prete 
stato contro la politica Usa nella regione perché «crea 
tensione 

Anche belgi 
e olandesi 
inviano 
cacciamine? 

Come I Inghilterra e la 
Francia anche il Belgio e 
I Olanda sarebbero orien 
tati ad inviare i propri 
cacciamine nel Golfo Lo 
annunciava Ieri 11 quoti 
diano inglese «The Ti* 

• M M I M M M B Ì M M M B Ì B M Ì mestt Bruxelles e lAia 
auebbero soprasseduto per ora alla decisione solo 
per aspettare il parere della Ueo su una strategia co 
mune europea di intervento Riunioni tra esperti delle 
vane manne europee sono pero in calendario per 
questo mese a Londra 

I Llovd's «Alla luce degli ultimi in-
L . ^ £ . * t . . ~ C lden"" ' Uoyds di Lori-
a u m e n t a n o dra hanno ben pensato di 
le assirurcwSnni aumentare del 50 per 
L i ~ Vi» c e n t 0 1 P r e m i assicurativi 
SUI mercant i l i a titolo rischi dì guerra 
^ per le navi che incrocia 
• • « • • • • • - — • • « » » no nel Golfo Per le navi 
dirette in Kuwait la quota premio ha raggiunto cosi lo 
0 75 per cento del valore assicurato II rialzo non 
riguarda le imbarcazioni dirette in Iran e Irak gii sog 
gette a premi salatissimi dopo ben sette anni di guerra 

Le Detroliere p e r '* momento («due o 
«rf»!»Mm!«i , r e StomiO le navi giap 
g i appones i ponesi non entreranno 
d i s e r t a n o n e l G o "° a m e n o che il 
aiseriano governo dl Toklo non 
Il uOITO metta in atto misure de 

stmate a garantire la loro 
•« Ì̂UJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJJ» s i c u r e z z a L a n n u n c i o è 
arrivato ieri dall associazione degli armatori del Sol 
Levante che per I occasione è appoggiata anche dal 
sindacato dei marittimi La decisione e stata presa 
ali indomani dell attacco tramano alla superpetroliera 
«Nishin Maru» 
Riunione del 
gruppo dei sette 
annunciata 
e poi smentita 

I ministri degli esten dei 
sette paesi industrializzati 
terranno a New York il 23 
settembre una nunione -
presieduta da Andreotti -
per discutere di Golfo e 
di disarmo comunicava 
ieri 1 agenzia giapponese 

«Kyodo» Immediata smentita del Dipartimento di Sta 
to Usa non siamo al corrente di una numone del 
genere ha detto il portavoce del dipartimento 

MARCELLA EMILIANI 

Guido Manfredi no il coman 
dante della nave colpita 

1978 è un portacontainer del 
tipo «ro ro da 31 313 tonnel 
late dl portata lorda in grado 
dt imbarcare fino a 1 500 cas 
soni dl dimensioni medie As 
sieme alle gemelle Jolly Tur 
chese e Joll> Smeraldo arma 
te dalla compagnia Ignazio 
Messina di Genova (che e prò 
pr etana di una flotta di quin 
dici navi) da anni svolge linee 
regolari di quaranta giorni dal 
porto della Spezia verso il Mar 
Rosso e il Golfo Persico Viag 
gì che d ora In poi saranno 
sempre più carichi di Incogm 

"~~ L'Onu rafforza la sua iniziativa con una missione del segretario 
Accordo al Consiglio di sicurezza 

De Cuellar presto a Teheran? 
Accordo raggiunto tra i 5 paesi membri del Consi 
gho di sicurezza dell Onu perche Perez De Cuellar 
si rechi in Iran e Irak la prossima settimana A 
«certe condizioni > La principale e che I iniziativa 
non porti a ulteriori dilazioni ma si concluda con 
un «prendere o lasciare» della risoluzione dell Onu 
da parte di Teheran L altra e una tregua prowiso 
ria su cui a recalcitrare e Baghdad 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

H I NEW YORK Mentre nel 
Golfo e è stata la concentra 
zione in 24 ore del maggior 
numero di attacchi a navi dal 
1 inizio della guerra Iran Irak 
e in qualsiasi momtnlo ci pò 
trebbe essere l ine dente gros 
so con le petroliere scortate 
dall Us Navy I Onu gioca 1 ul 
tirna carta diplomatica il se 
gretano generale Perez de 
Cuellar andrà nel prossimi 
giorni a Teheran e a Baghdad 
C è un accordo in questo sen 
so dei 5 membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del 
I Onu (Usa Urss Gran Breta 
gna Francia Cina) che si pre 

vede venga formalmente aval 
lato da una nun one plenaria 
con gli altr d eci paesi mem 
bri enlro le pross me ore 

Ce lo conferma I ambascia 
lore ital ano ali Onu Bucci 
che ieri mattina ha avuto un 
incontro con Perez de Cuel 
lar 11 quale s accinge a recar 
si a Teheran tra il 10 e il 13 di 
settembre II punto cruciale e 
lar sposta d Teheran al cessa 
te il fuo | reteso dall Onu 
La pos L o L dell Italia espres 
sa dal nostro ambasciatore è 
che «non si può attendere in 
def nttamente» 

Il rincrudirsi delle tensioni 

nel Golfo accentua anche ner 
vosismi e pressioni contra 
stanti in seno ali amministra 
zione americana con ad uno 
degli estremi coloro che pre 
mono per un intervento mili 
tare contro I Iran al primo pre 
testo e dall altra pane coloro 
che vorrebbero accelerare 
una soluzione diplomatica pn 
ma che si arrivi ali inevitabile 

L accordo tra i 5 è che la 
miss one di Perez de Cuellar 
abbia luogo a «certe condizio 
ni» La condizione pnncipale 
- sulla quale aveva insistito so 
prattutto Washington - è che 
il viaggio non porti ad ultenon 
dilazioni ma risulti in una n 
sposta precisa da parte dell 1 
ran un si o un no alla nsolu 
zione numero 598 dell Onu 
che pretende un immediato e 
totale cessate il fuoco Una 
condizione su cui Invece pare 
insista la stessa segretena del 
l Onu è che una tregua venga 
messa In atto già almeno nei 
giorni in cui Perez De Cuellar 
sarà nella regione E su questo 
la parte più contrana sarebbe 

invece 1 Irak 
Un altra delle condizioni su 

cui insistono gli americani e 
che I Iran debba prendere o 
lasciare cos com è la nsolu 
zione dell Onu Mentre da al 
tre parti si era avanzata prò 
pensione a lasciare almeno 
qualche margine di negozia 
zione al segretario dell Onu E 
non e è accordo sui passi sue 
cessivi da intraprendere nel 
caso che 1 Iran risponda di no 
Gli Stali Uniti vorrebbero I im 
mediata adozione di una se 
conda nsoluzione con esplici 
te sanzioni a partire da un 
embargo alla vendite di armi 
Anzi nei giorni scorsi altra 
verso dichiarazioni ufficiali 
avevano dato una sorta di ulti 
matum nsnosta positiva di 
Teheran enlro lunedi o san 
zioni salvo ali ultimo momen 
to conceder? un ultenore sup
plemento di margine di mano* 
vra ali iniziativa dell Onu 

La questione delle sanzioni 
è più politici e simbolica che 
qualcosa che possa nel breve 

termine effettivamente avere 
un incidenza concreta nel 
conflitto Si nota che gli acqui 
sti di armi Sia da parte di Te 
heran che di Baghdad già per 
lo più non avvengono attra 
verso canali ufficiali ma trami 
te operazioni clandestine 
Lungi dall avere un effetto sul 
le operazioni militari vengo
no viste come un modo di iso
lare ultenormente 1 Iran Col 
nschio pero di sbattere la por
ta in faccia agli spiragli di di 
sponibtìita al negoziato e di 
moderazione recentemente 
mostrata da Teheran 

La grande novità è che Te 
heran ha mostrato interesse 
alla nsoluzione dell Onu C e 
ra stata una tregua di ratto nei 
45 giorni seguiti alla approva 
zione della nsoluzione 598 
dell Onu Ma ad un certo pun 
lo I Irak ha npreso gli attacchi 
nel Golfo lamentando il fatto 
che la tregua nella «guerra 
delle petroliero finiva col fa 
vonre le esportazioni di petro
lio e di conseguenze le entra
te valutane dell avversano 

l ' U n i t a 

Venerdì 
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